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SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

d'iniziativa dei Senatori IUSTOUI, :FANTUZZI, PORCELLINI, _.,ABBUI, ZUCCA, PELLEGRINI, 

FARINA, _.,EDEI,J, MOI~INEJ,LI, JOR,IO, CORSINI r HIUSTARINI 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 23 NOVEMBRE 1955 

Norme interpretative della legge 11 luglio 1952, n. 765, 
coneernente proroga delle disposizioni in materia di contratti agrari. 

ONOREVOLI SENATORI. - Allorehè il Par
lamento italiano approvava la legge 11 luglio 
1952, n. 765, con la quale venivano prorogati 
i contratti verbali e scritti rli mezzadria, colonia 
parziaria, con partecipazione e a.ffitto a coltiva
tori diretti, compresi quelli con clausola miglio
rataria e eolonìa mista ad affitto, nonché le 
coneessioni delle terre incolte o insufficiente
mente coltivate, sino alla entrata in vigore 
della legge di riforma dei contratti agrari, nes
suno avrebbe potuto prevedere che sarebb<·ro 
trascorsi molti anni prima che que~ta legge di 
riforma fosse diseussa e.d approvata. 

S essuno comunque avrebbe potuto riscon
trare nella legge n. 765 altro fine se non quello 
di assicurare, salvo le eccezioni espressamente 
considerate, stabilità al contadino ~mi fondo 
sino alla definitiva regolamenta.zione dei eon
tratti agrari. 

Ora, mentre il dibattito su tale argomento 
di fondo viene ancora rinviato, accade che 
a.rl una parte sempre più notevole di conta
dini viene negato H godimento del beneficio 
della proroga. Per tutti i eontratti stipulati 
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successivamente all'entrata in vigore di quella 
legge, infatti ~ secondo la interpretazione che 
la :Magistratura ha dato all'articolo l rlella 
legge 11 luglio 1952, n. 765, nessuna proroga 
legale può essere riconoseiuta. 

Tale interpretazione, se dal punto di vista 
letterale può apparire corretta, dal punto di 
vista logico e teleologieo indubbiamente tra
disee i fini che con quelle norme si volevano 
perseguire. 

Essa infatti ha provocato una serie di con
trasti che turbano i rapporti nelle noRtre eam
pagne, poiché allo seopo di eludere i benefici 
della proroga, eoneedenti e locatori tentano 
di jmporre e, spesso, carpendo la buona fède 
dei contadini, jmpongono, la stipulazione di 
nuovi eontratt.i. 

Tutto ciò crea una situazione che non può 
essere giustifieata nè dal punto di vista del 
diritto, nè rlal punto di vista della giustizia 
soeiale. 

Se il Parlamento ha ritenuto nel 195:!. ac
eogliendo le rivendicazioni unanimi delle eate
gorie interessate, di bloccare le disdette per i 
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fini che furono espressamente richiamati nel 
testo legislativo, non è giusto che del benefi
cio vengano privati oggi i nuovi contraenti 
e soprattutto, che a causa della interpretazione 
che la 1\'Iagistratura ha dato a quelle norme, 
si fornisca con la stessa Jegge lo strumento per 
eluderle. 

Hi propone pertanto con l'articolo che segue, 
di fornire la interpretazione autentica delle 
norme contenut~ nella legge 11 luglio 1952, 
n. 76:'5, nel senso che i beneficì in essa previsti 
debbano intendersi applicabili anche ai ·con-

-_ tratti stipulati posteriormente alla entrata in 
vigore della legge. 
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A rtù~olo 11 nù·o 

1.Je norme della legge 11 luglio 1952, n. 765, 
sono applicabili ai rontratti verbali e scritti 
ivi considerati, anche se stipulati successiva
mente alla entrata in vigore della legge stessa, 
nonché alle concessioni di terre incolte o mal
eoltivate. 


